

La scuola che frequentiamo attualmente si chiama G.B.Balbis. E’ situata in Piemonte, a Moretta, in provincia di Cuneo e, precisamente, in via Martiri della Libertà numero civico dieci.

L’edificio è in cemento grigio e suscita tristezza. Noi tutti concordiamo che sarebbe auspicabile dipingere le pareti con colori vivaci, allegri. O magari con dipinti realizzati dagli allievi!!!E’ circondato da un ampio cortile asfaltato dove, dopo la mensa, possiamo uscire e giocare, sotto la sorveglianza dei docenti, in compagnia degli amici. I ragazzi solitamente giocano a calcio; le ragazze, invece, a pallavolo o, sedute sulle gradinate, trascorrono il tempo a chiacchierare e a ripassare le materie di studio. Ad una prima occhiata l’edificio appare immenso, ma in realtà, una volta all’interno, è sì grande, ma non così tanto da ospitare comodamente nove classi, i laboratori, l’ufficio del Dirigente scolastico e di segreteria. In aula ciascun allievo ha il proprio “spazio vitale”, delimitato dal banco. Durante la ricreazione del mattino, siamo tutti riuniti su un piazzale al quale si accede da una porta lungo il corridoio. In questo caso siamo un pochino ravvicinati, dato lo spazio un po’ ristretto.
La scuola accoglie alunni di Moretta ma anche dei paesi vicini, come Polonghera, Casalgrasso, Cardè e Torre San Giorgio. Tutte le mattine arrivano con il pulmino che si ferma davanti alla scuola. Alcuni allievi, invece, prendono il pulman di linea. In ogni caso, per le sette e quarantacinque tutti dobbiamo essere presenti, perché il suono della campanella ci ricorda l’inizio delle lezioni. Il mattino invece si conclude alle dodici e quarantacinque. Il tempo scuola è articolato in modo che ci sono classi che frequentano tutti i mattini, compreso il sabato; classi dal lunedì al venerdì mattino e tre rientri pomeridiani e, infine, classi dal lunedì al sabato e due rientri pomeridiani. Uno dei pomeriggi è dedicato alla realizzazione dei laboratori. Fino all’anno scolastico scorso la quantità di attività laboratoriale era maggiore; quest’anno, purtroppo, date le minori risorse, è minore. Anche l’organizzazione è diversa: non più opzionale, ovvero a scelta degli allievi e non più a piccoli gruppi. A noi dispiace, perché risultavano divertenti ma, allo stesso tempo, molto istruttivi. In ogni caso possiamo sempre usufruire di aule attrezzate da laboratori e usate dai docenti durante le attività curricolari. Ci sono i laboratori di educazione tecnica, musicale, artistica e informatica. Inoltre in tre aule dall’anno precedente ci sono le LIM (lavagne interattive multimediali). La classe IIB, ovvero quella di cui facciamo parte, rappresenta della scuola, la classe pilota del Progetto 2.0 che implica la didattica innovativa, cioè supportata dalle nuove tecnologie. Noi stiamo utilizzando la LIM e siamo contenti, perché possiamo fare ricerche in internet, creare video, podcast e realizzare scambi con altre scuole. Anche per noi allievi rappresenta un modo nuovo di fare scuola e di apprendere. In un certo senso siamo noi a creare un percorso per reperire e rielaborare le informazioni e i contenuti. Ciò richiede anche grande collaborazione e partecipazione diretta.
Se potessimo modificare qualche aspetto della scuola, vorremmo vivacizzare le pareti esterne, avere meno compiti, o forse proprio non averli e chissà…….eliminare qualche materia di studio!! Ma questa sarebbe una scuola….di pura fantasia!!! A noi la nostra scuola piace così come è!!!!
